Quote di autonomia e quote di flessibilità

le origini della norma
Il D.P.R. n. 234 del 26.06.2000 (regolamento dell’ art. 8 del D.P.R. 275/99) va a definire la  Quota nazionale e quota riservata alle istituzioni scolastiche  nella misura dell’ 85%  (quota nazionale obbligatoria) e del 15% quota riservata alle scuole da utilizzare per:

· conferma del curricolo
· compensazione tra le discipline
· introduzione di nuove discipline (in presenza di organico funzionale)

La finalità sono quelle indicate nell’art. 8 del regolamento dell’autonomia e cioè la personalizzazione dei curricoli, la valorizzazione del merito, il sostegno ed il recupero nelle difficoltà di apprendimento.

la continuazione

Si tratta del D.M. 28.12.2005  con il quale il Ministro Moratti, in previsione dell’attuazione della riforma del II Ciclo, amplia la quota riservata alle scuole ridefinendo la ripartizione: 
80% quota nazionale obbligatoria (solo per II Ciclo)

20% quota riservata alle scuole. 
Restano inalterate le finalità. 
L’ampliamento della quota riservata alle scuole viene estesa anche al I Ciclo con il D.M. 47 del 13.06.2006 da parte del Ministro Fioroni.
Restano inalterate le finalità. 
dopo il riordino del II ciclo

Per gli Istituti tecnici e per gli Istituti professionali

· La quota di autonomia riguarda il 20% dei curricoli (per tutto il quinquennio) con le seguenti finalità:



- potenziare gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti



- attivare ulteriori insegnamenti

Ha come vincoli: il contingente di organico assegnato annualmente; il calcolo da farsi sull’orario complessivo delle lezioni del primo biennio; il calcolo da farsi sull’orario complessivo delle lezioni del successivo triennio; il fatto che ciascuna disciplina non possa essere decurtata per più del 20% previsto dai quadri orario.


C’è la previsione di un contingente di organico da assegnare alle singole istituzioni scolastiche e/o disponibile attraverso accordi di rete (previa verifica di economie aggiuntive).
Per i Licei

· Quota dei piani di studio rimessa alle singole istituzioni scolastiche
Riguarda Il 20% (fino al) del monte ore complessivo nel primo biennio, il 30% nel secondo biennio e il 20% nel quinto anno.
Ha come vincoli: il contingente di organico annualmente assegnato; le richieste degli studenti e delle loro famiglie; il fatto che l’orario previsto dal piano di studio di ciascuna disciplina non possa essere ridotto in misura superiore a 1/3 nell'arco dei cinque anni e che non possano essere soppresse le discipline previste nell'ultimo anno di corso nei piani di studio.
C’è la previsione di un contingente di organico da assegnare alle singole istituzioni scolastiche e/o disponibile attraverso gli accordi di rete per il potenziamento degli insegnamenti obbligatori e per l’attivazione di ulteriori insegnamenti (il cui elenco è contenuto nell’allegato H).
Spazi di flessibilità
Nei regolamenti degli Istituti tecnici e degli Istituti professionali viene introdotta un’altra modalità di articolazione flessibile dell’orario definita “spazi di flessibilità” con la finalità di articolare in opzioni le aree di indirizzo per corrispondere alle esigenze del territorio e ai fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e delle professioni.
Consistenza: 
· per gli istituti tecnici:  con riferimento all'orario annuale delle lezioni, entro il 30% nel secondo biennio e il 35% nell'ultimo anno;
· per gli Istituti professionali: a) con riferimento all'orario annuale delle lezioni, entro il 35% nel secondo biennio e il 40% nell'ultimo anno;
b) nel primo biennio, entro il 25% dell'orario annuale delle lezioni per svolgere un 
ruolo integrativo e complementare rispetto al sistema dell'istruzione e della formazione professionale regionale.
Poiché si tratta di aprire opzioni, dal punto di vista formale, la competenza spetta alle Regioni in quanto titolari del potere di definire la rete dell’offerta formativa sui territori.

Ci deve comunque essere un accordo tra la scuola e gli enti territoriali per la richiesta di attivazione di un’opzione.
La lista delle opzioni è stata definita in sede di Conferenza unificata Stato – Regioni.
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